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VIVIPIACENZA

Cinema, incontri e teatro:
anche Gallino per Olivetti
PIETRO CORVI

Tra cinema, incontri e teatro si chiude "impresa_cultura.
Adriano Olivetti 1901-1960", il percorso firmato Teatro Gio-
co Vita e Cittàcomune che riprende la straordinaria espe-
rienza industriale, culturale, sociale e politica che fa capo
alla poliedrica vicenda umana e intellettuale di Adriano O-
livetti. Due gli appuntamenti rimanenti al Teatro Filodram-
matici: giovedì 10 alle 18 è in programma l'incontro con Lu-
ciano Gallino (professore emerito, ordinario di Sociologia
all'Università di Torino, tra i massimi studiosi delle trasfor-
mazioni del lavoro e dei processi produttivi, chiamato all'O-
livetti di Ivrea nel 1956 all'Ufficio studi relazioni sociali dal-
lo stesso Adriano) su "L'impresa responsabile. Attualità
della fabbrica Olivet-
ti". Alle ore 21 sarà poi
proiettato "Il modello
comunitario concre-
to", seconda parte del
film di Michele Fasano
"In me non c'è che futu-
ro. Ritratto di Adriano
Olivetti". Dopo la vi-
sione, incontro con il
regista e Alberto Sai-
bene.
Il gran finale sarà

mercoledì 16 novem-
bre e parlerà la lingua
del teatro. Alle 21 Laura Curino (nella foto in alto a destra)
porterà in scena "Adriano Olivetti", scritto dall'attrice a
quattro mani con Gabriele Vacis, che ne ha curato anche la
regia. Con questo spettacolo i torinesi Curino e Vacis - fon-
datori del teatro stabile di innovazione e ricerca Laborato-
rio Teatro Settimo - portano a compimento la "trilogia oli-
vettiana" iniziata con "Camillo Olivetti. Alle radici di un so-
gno" e proseguita con il monologo del 1996 "Olivetti". Una
costruzione drammaturgica ben riuscita, che poggia la sua
incisività sull'alternanza tra il tono garbato dell'apologo e
la forza del racconto popolare. Ne l'Adriano Olivetti perso-
na - tra dubbi e aspirazioni, attenzione ai "segni" e al "les-
sico famigliare" col quale già Natalia Ginzburg l'aveva mi-
rabilmente tratteggiato - e insieme il suo intersecare la
grande Storia, senza iattanza ma in totale responsabilità.
"Un testo sulla "dimenticanza" - ha scritto Laura Curino -
che spera di essere scintilla di memoria collettiva".
I biglietti per lo spettacolo hanno un costo di 10 euro (5 ri-

dotto studenti) e sono in vendita alla biglietteria di Teatro
Gioco Vita (via San Siro 9, 0523.315578, biglietteria@tea-
t rog i o c ov i t a . i t ) .

Teatro Ragazzi al via:
30 titoli e 20 compagnie
Con 30 titoli in cartellone e oltre 20 compagnie ospiti per più di 90

giornate di spettacolo previste - senza considerare i laboratori e i
percorsi formativi offerti - inaugura domenica 13 la nuova stagio-
ne di Teatro Ragazzi organizzata da Teatro Gioco Vita, composta
dalle rassegne "Salt'in banco" (Teatro Scuola) e "A teatro con
mamma e papà" (Teatro per le famiglie). La stagione riparte pro-
prio dal secondo filone, giunto alla sua XVI edizione, che promet-
te l'ennesimo viaggio nella fantasia e nella creatività. Le rappre-
sentazioni saranno sempre alle 16.30 al Teatro Filodrammatici,
con la possibilità di una replica alle 18. Ma veniamo finalmente a
domenica: a tagliare il nastro della stagione sarà il Teatro Neces-
sario con "Clown in Libertà", uno spettacolo adatto a tutti che fon-
de musica, acrobatica, pantomima e clownerie senza mai nulla di
scontato. In scena Leonardo Adorni, Jacopo Maria Bianchini e A-
lessandro Mori: tre clown che vogliono divertire, stupire e conqui-
stare il pubblico, cercando con ogni mezzo di sorprenderlo a costo
di prevaricare gli uni sugli altri e farsi vicendevoli dispetti. Per in-
formazioni rivolgersi a Teatro Gioco Vita (telefono 0523315578 bi-
glietteria; 0523332613 uffici; e-mail: info@teatrogiocovita.it.

Passerini Landi, letteratura e cinema

In Biblioteca Passerini Landi, 4 incontri in Sala Augusto
Balsamo alle 16 tra cinema e letteratura. Giovedì 10, 2°
appuntamento con il prof. Giulio Iacoli e "Spire di cemento: la
città pervertitrice del Modernismo"; lunedì 14 Maria Enrica
D'Agostini parlerà del film "La settima croce" di Fred
Zinnemann (1944) dal romanzo di Anna Seghers; martedì 15
Giuseppe Gandini racconterà "La sottile linea rossa" di Terence
Malick (1998); giovedì 17 il prof. Roberto Campari affronterà il
parallelo tra il film "L'ereditiera" di William Wyler del '49 e il
romanzo "Piazza Washington" di Henry James (1880).

Ricci Oddi, aperitivo con Frascella

La Galleria Ricci Oddi inaugura domenica 13 gli "Aperitivi
con gli autori", alle 11 in Sala Conferenze. Il primo
appuntamento è con lo scrittore torinese classe '73
Christian Frascella: presenterà il suo ultimo libro "La
sfuriata di Bet", uscito per Einaudi nella collana "I coralli".
Bet è una diciassettenne tosta, col piglio della ragazza
forte e idealista, ma sotto sotto muore di paura di essere
come gli altri, una di quelle persone che "aspettano che il
mondo crolli in frantumi ma non hanno il coraggio di
dargli nemmeno una spallata".

Nicolini, domeniche musicali

Al Nicolini giunge al suo terzo e penultimo concerto il
cammino in 4 matinée musicali (l'appuntamento è
sempre alle ore 10.30 nella sala dei concerti del
Conservatorio) che da anni allieta le domeniche dei
piacentini con musicisti di talento e programmi
interessanti. Il 13 toccherà al pianista Roque Zappulla
(diplomato a Buenos Aires e perfezionatosi sotto la
guida di Vincenzo Scaramuzza), protagonista di un
concerto che prevede un repertorio classico con pezzi di
Bach, Beethoven, Schubert, Chopin, Liszt e Ginastera.

Annamaria Belloni, ‘Il gene rosso’
in mostra in via Sopramuro

È visitabile fino al 17 dicembre la mostra fotografica di Anna-
maria Belloni "Il gene rosso - parte seconda", allestita nel suo la-
boratorio-galleria "Da cosa nasce co-
sa" in via Sopramuro 45 a Piacenza.
L'esposizione è ispirata alla previsio-
ne di alcuni scienziati che hanno cal-
colato l'estinzione dei rossi di capelli
entro la fine del secolo. I soggetti ri-
tratti sono conoscenti o, più spesso,
persone fermate per strada, una sor-
ta di catalogazione non schematica
delle chiome rosse e dei loro "porta-
tori", accomunati da sguardi attenti,
quasi consapevoli del loro essere speciali. Apertura da lunedì a
venerdì dalle 16 alle 19, il sabato anche dalle 10.30 alle 12.30.

WEEKEND

Cineclub, montagna
e avventura estrema
Tanta montagna e la sfida di un'avventura e-

strema. Martedì 15 alle 21 al Cinema Iris 2000
per la rassegna "Cineclub" si proietta il film do-
cumentario "The Asgard Project" del regista
britannico Alastair Lee. L'alpinista inglese Leo
Houlding ha un ambizioso progetto: salire per la
prima volta in libera la Torre Nord del Monte A-
sgard, sull'isola di Baffin, nel cuore dell'Arcipe-

lago Artico. Il tema
conta uno dei più gran-
di esponenti dell'ar-
rampicata sulle big
wall, lo statunitense
Stanley Leary. Una vol-
ta in vetta, sperano di
riuscire a scendere lan-
ciandosi con la tuta ala-
re ma le cose si mettono
male: dopo lo spettaco-
lare arrivo con il para-

cadute, con il sopraggiungere di condizioni me-
teo particolarmente avverse, anche solo riusci-
re a tornare alla base della parete si trasforma in
un'impresa davvero pericolosa.

Uno stuntman cinematografico nel tempo li-
bero diventa autista freelance al servizio di ra-
pinatori durante i loro colpi. Quando una rapi-
na in banca, però, non va come previsto e l'uo-
mo scopre che é stata messa una taglia sulla sua
testa, decide di scappare portandosi dietro la
ragazza di un ex detenuto.
È questo il plot di "Drive", il film di Nicolas

Winding Refn sullo
schermo del cinema
Jolly di San Nicolò
mercoledì 16 alle
21.30.
Con una colonna so-

nora (e titoli) in un per-
fetto stile anni '80, u-
n'atmosfera alla Taxi
Driver, un intelligente
uso della luce e dei ra-
lenti per le scene topi-

che e un'ottima direzione delle scene di guida,
frenetiche ma non confuse, Refn realizza un
film di genere perfetto in ogni suo aspetto pro-
prio perché misurato, asciutto, senza fronzoli.

Colpi da stuntman
in “Drive” al Jolly


